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Acotral contro governo e Regione 
«Troppi tagli al bilancio» 

«Con meno soldi 
pullman ridotti 
e prezzi più alti» 
La scelta regionale di affidare a società private la ge­
stione dei trasporti di alcune cittadine laziali non 
convince l'Acotral. All'azienda regionale di traspor­
to non piace neppure l'idea di unificare l'Atac e l'A­
cotral. «Sarebbe un errore storico». E sui tagli ai ser­
vizi, l'Acotral punta l'indice contro il governo. «Sare­
mo costretti ad aumentare le tariffe e a ridurre gli au­
tobus in circolazione». • 

• • I tagli al servizio? Tutta 
colpa del governo che impone 
alle aziende di trasporto pub­
blico di azzerare il deficit di bi­
lancio entro il'96 e di attingere • 
al Fondo nazionale trasporto, i. 
rosicchiato anche dai privati. 
Gli appalti dei servizi urbani ai 
privati avallati dalla Regione 
Lazio? Un'operazione poco •' 
chiara che ha indotto l'Acotral 
a presentare tre ricorsi al Tar. 
Creare un'unica azienda ro­
mana di trasporto fondendo " 
Atac e Acotral? Sarebbe un er­
rore colossale. L'Acotral illu- ' 
stra le scelte degli ultimi sei ',, 
mesi, sorvolando sul pesante 
deficit e criticando 

Nei mesi scorsi, la Regione • 
ha contestato all'Acotral la le- .-• 
gittimità della gestione dei ser­
vizi urbani nelle cittadine di Vi- . 
terbo, Leonessa, Frascati, Grot-
taferrata, Zagarolo, Fiuggi, Pro­
sinone e Sora. Comuni dove, 
l'azienda regionale di traspor­
to ha sospeso il servìzio o e in ' 
via di cancellare le corse degli 
autobus blu. I trasporti saran­
no gestiti da privati. «Non sia­
mo contrari alle privatizzazioni 
- ha spiegato Tullio De Felice, . 
presidente dell'Acotral - se -
rappresentano un risparmio e 

un miglioramento del servizio. 
Ma in alcuni casi non e cosi. Il 
Fondo nazionale trasporti rim­
borsa una parte dei costi di ge­
stione sia alle società pubbli­
che, sia a quelle private. Ora 
cori l'affidamento del servizio 
a società private si sono addi­
rittura quintuplicati i chilometri 
da coprire, come a Leonessa, 
dove il consiglio comunale si 
era detto soddisfatto della no­
stra gestione». . - . . 

A partire dal 1996, dopo 
aver coperto i disavanzi di bi­
lancio, le aziende pubbliche di 
trasporto dovranno sopravvi­
vere solo con i soldi de! Fondo 
nazionale trasporti. Il piano di 
ristrutturazione. • dell'Acotral, 
prevede una forte riduzione 
del servizio nei fine settimane, 
giorni in cui, secondo studi 
dell'azienda, gli autobus in cir­
colazione sarebbero troppi ri­
spetto all'utenza. Dal I marzo, 
poi. secondo gli indirizzi regio­
nali, dovrebbe entrare in vigo­
re la tessera unica Atac-Aco-
tral, valida per autobus, metro­
politana e per le line ferroviare 
Acotral Roma-Viterbo, Roma-
Fiuggi e Roma-Pantano. 

. . . . ar.r. 

Le bacchettate del Vaticano 
contro il Campidoglio 
sul balletto di provvedimenti 
per limitare rinquinamento 

Il sindaco: «Opinioni 
che rispetto ma non condivido» 
Con la pioggia calano i veleni 
ma aumenta il traffico 

MERCATI 

«Solo farse contro lo smog» 
Raffica di critiche aspre dall'Osservatore romano al­
l'indirizzo del Campidoglio, accusato di essere co­
me Penelope che fa e disfa la tela «in una sconcer­
tante altalena di misure antismog». Per il quotidiano 
della Santa Sede «un comportamento irritante e in­
curante della salute dei cittadini». Replica impaccia­
ta del Comune. Carraro: «Solo opinioni». L'assessore 
Bernardo: «Sullo smog non ci sono dogmi». 

RACHELE QONNELLI 

•«• Dal quotidiano della San- . 
ta Sede fioccano critiche sul 
Campidoglio. Critiche durissi­
me , che riguardano tutta la 
politica comunale percombat-
terc traffico e inquinamento, 
paragonata alla tela di Penelo­
pe, tessuta al mattino per esse­
re disfatta alla sera. 

In un articolo di cronaca sul­
le pagine dell'Osservatore ro­
mano in edicola oggi si consi­
dera «un fallimento l'esperi­
mento di traffico fluidificato», 
cioè l'ultimo provvedimento 
preso dal sindaco di fronte ai 
dati sempre più allarmanti del­
le centraline fino alla scorsa 
settimana. Un fallimento tanto 
più evidente - secondo il gior­
nale vaticano - perchè soltan­
to la pioggia ha provveduto a 
spazzare la cappa che Perotto 
giorni ha attanagliato la città a 
fronte di un «irresistibile cre­
scendo di iniziative sempre più 
sconcertanti», dalle targhe ai-
teme ai blocchi domenicali 
della circolazione, al loro suc­
cessivo annullamento. Secon­
do l'Osservatore sull'argomen­
to traffico il Campidoglio ha 
deciso «tutto e il contrario di 
tutto». 

Il comportamento del Co­
mune nella vicenda viene defi­

nito «irritante e complessiva­
mente incurante della salute 
delle persone». Unica costante 
di questa «sconcertante altale­
na tra provvedimenti velleitari 
e farseschi è - sempre secon­
do il quotidiano cattolico -
quella di rinviare la soluzione 
strutturale del problema». «Lo 
stesso sindaco - prosegue l'ar­
ticolo - non la mistero che la 
sua unica preoccupazione è di 
tirare avanti fino al primo feb­
braio quando entrerà in vigore 
l'ordinanza Conte-Ruffolo e 
buona parte delle competenze 
verranno scaricate alla Regio­
ne. Nel frattempo si dà spazio 
all'improvvisazione». 

E il Campidoglio come ri­
sponde a questa scarica di cri­
tiche? Franco Carraro ricon­
quista la flemma, dopo le in­
temperanze degli ultimi giorni, 
e dice, a proprosito dell'artico­
lo: «È una libera opinione che 
rispetto ma non condivido». La 

. difesa tocca quindi all'asseso-
re all'ambiente Corrado Ber­
nardo. «Purtroppo in materia 
di inquinamento non esistono 
dogmi - è la risposta - ma solo 
proposte, tra l'altro contrastan­
ti tra loro, degli scienziati. A 
Roma, Milano, Parigi, Los An­

geles siamo tutti impegnati a 
trovare soluzioni», assicura: 
«Occorre però sottolineare che 
a Londra i limiti Cee sono stati 
superati quattro volle e non è ' 
stato preso . alcun provvedi­
mento». Già, anche se a Lon­
dra i trasporti pubblici hanno 
una rete ben più estesa di 
quella di Roma e le norme Cee 

sono più severe di quelle adot­
tate dal Campidoglio. 

Vizi e virtù della pioggia. 
Ieri il peggioramento del tem­
po ha intasalo il traffico un po' 
dappertutto e in special modo 
sulla tangenziale. L'acqua pe­
rà hatenuto basso l'inquina­
mento, dopo 54 giorni di aridi­
tà. I dati di lunedi si mantengo-

Carraro sorpreso 
durante l'udienza ' 
dal Papa due anni fa 
Il sindaco nel mirino 
delle critiche vaticane 

no al di sotto della soglia dei 
dieci milligrammi di monossi­
do di carbonio per metro cubo 
nelle otto ore, escluso piazza -'• 
Gondar. Mentre a via Arcnula '.-
si è raggiunto il picco dei 211 ."' 
milligrammi (il valore massi- -
mo non dovrebbe superare i ' 
200). , • ' , . . • - . , ,„..-.„„ 

Nuove centraline. I tecnici 
dell'assessorato alla sanità ca- • 
pitolino hanno presentato ieri i" 
la mappa delle zone dove in- • 
stallare le nuove stazioni di 
monitoraggio atmosferico. La '. 
proposta sarà resa definitiva * 
dopo il parere della commis- -
sione del ministero dell'Am­
biente. Le zone indicate sono: , 
Ostia (centro storico), Tor Pi- -
gnattara (via Zenodossio), Ci­
necittà • (Don .Bosco), .Villa ' 
Pamphili (parco), Torrevec-
chia . (zona case popolari), ' 
Montcverde Nuovo (circonval- ' 
lazione gianicolense), Cento- __ 
celle • (piazza Gerani) • Castel y 
Giubileo (vialeCavalieri),Gar- •-
batella (vicino al Cto). Oggi • 
partiranno i sopralluoghi. Ma il 
verde Athos De Luca protesta "_ 
sulle localizzazioni e annuncia •]* 
un esposto alla magistratura .' 
sull'appalto a trattativa privata 1 
per il noleggio delle attrczzatu-
reall'Alenia. .• ,<c.--~<v "••-"' ' 

M Ogggi vi proponiamo una passeggiata alla ricerca del 
«mercato perduto». Il nostro obiettivo è oggi puntato sul mer­
cato rionale di viale Pico della Mirandola, zona Monta- -
gnola. L'agglomerato di banchi .e bancarelle si trova nel 
«cuore» dell'undicesima circoscrizione (tra la Cristoforo Co- » 
lombo, la Laurentina e l'Ardeatina) e grazie alla posizione 
privilegiatadicuigodeèassainotoefrequentato. » ^ 

Oltre ai banchi autorizzati che vendono frutta, verdura," 
carni e pesce ad ottimi prezzi, sono presenti moltissimi am­
bulanti che, soprallutto di sabato, si danno appuntamento 
appena fuori il mercato, lungo il viale. > • *• -• ..*&•.- • 

Tra le proposte più interessanti, segnaliamo un bancone 
specializzato in abbigliamento: maglioni per uomo e don­
na, pantaloni in velluto, pantacollant, salopette per bambi- < 
ni, giacche, vestiti, camicie e cappotti. Questi ultimi stretti in "* 
vita e larghi in fondo, provvisti di collo «sciallato» (il modello •" 
è copiato da un capo della collezione invernale di Max Ma- '• 
ra) costano 30 mila lire e sono disponibili in svariati colori ' 
(verde, nero, rosso e perfino viola). . *_j ; • - . . . ..lm.,;* 

Rimaniamo nel settore del vestiario andando a curiosare 
in una bancarella che espone cappelli. Qui borsalini, ba­
schi e «panama» in diverse tinte si aggirano sulle 15 mila lire. . 
Sciarpe e guanti in lana mista ad acrilico vanno dalle 5 alle ' 
lOmilalirc. - . w - ^ -• _-,. , - . - • iv>;.« , „ '-•-• 

Tappa obbligata 6 quella al furgoncino che vende stoffa. 
tende, tovaglie e strofinacci. Una coppia di lenzuola ame­
ricane matrimoniali costa 10 mila lire; 5 mila lire per letto . 
singolo. Con la stessa cifra si può acquistare un copriplu- -' 
mino dai disegni in stile cachemire o una bella tovaglia a ; 
sfondo floreale in cotone pesante o ancora un set di asciu­
gamani in spugna. _j - , , .. .._, • -, ._. 

Chi sa cucire può trovare in questo mercato soiznpoli di 
stoffa, passamanerie, fili, bottoni e gli aghi per le macchine 8 
Singer a prezzi piuttosto convenienti. Sempre affollatissima 9, 
e la bancarella che vende piante finte. Si tratta, a differenza \ 
di quanto si vede in genere, di splendide «copie» di ficus 
Ijenjamina, felci, gardenie e dieffenbachie. Costano un pò . 
(dalle 30 alle 80 mila lire) ma sono talmente ben realizzate » 
da sembrare vere. , • ••,• -< -w«",;>" . tsi 

Stesso discorso vale per i fiori artificial: non sono in pia- l 
stica ma in stoffa e imitano alla perfezioni anemoni, mimo- ~ 
se, iris e garofani. Se il «finto» proprio non vi attrae ma, al " 
tempo stesso, non siete dotati del pollice verde potete opta­
re per le composizioni di Bori secchi (dalle 15 alle 50 mila 'l 
mila) accompagnate da uno deodorante ecologioco che, * 
spruzzato sui petali, emana aromi delicati e profuma Tarn- '•' 
biente. :•••>•• -v * •. " . - : • ' ? • •'.."' *-"*r-T.~" 

Se il tempo lo permette, in una collina erbosa di fianco al ; 
mercato, vengono esposti i tappeti. Ce ne sono di tutti i tipi * 
e per tutte le tasche: dai «persiani» ai colorati scendiletto cric ,; 
sembrano disegnati da Missoni fino ai «cinesi» dalle tinte te- '. 
nui. -> • . • • • • , 
Ci scusiamo con i lettori per il disguido di ieri: sotto la testati­
na •Mercati- è uscita la rubrica "Sanità: Vi proponiamo oggi ' 
l'appuntamento con le bancarelle diquartiere. > 

- j i e r . - ;»?^" - SUCCEDEI 
Le opere recenti di Adriana Pincherle alla galleria «Incontro d'Arte» 

«messa in scena» 
ENRICO QALLIAN 

M Espressionismi e fauvi­
smi Adriana Pincherle non li 
ha abbandonati, che anzi 
con maggior vigoria tra que­
ste ultime opere esposte alla 
Galleria Incontro d'Arte' (via • 
del Vantaggio, 17/ orario: • 
10,30/13 - 16,30/20 lunedi ' 
mattina e martedì mattina • 
chiuso, fino al 22 febbraio) ' 
le ritornano nella memoria 
della tavolozza personale. - • 

Riframmenta opere che ri­
cordano il proprio esordio 
clamoroso, come quella del 
1931 nella galleria di P.M. " 
Bardi che si chiamava «Galle­
ria di Roma» nella stagione •' 
clamorosa di Scipione e Ma- , 
fai; la mostra nel 1936 alla 
galleria della Cometa, centro 
culturale prestigioso fondata -
da Laetitia Pecci Blunt e Libe­

ro De Libero. Non ha mai ab­
bandonato la natura morta e 
il paesaggio come soggetti. 
storicamente sempre attuali 
per esercitare lo stile della 
pittura. 

Il colore degli oggetti, i 
contomi segnici che delimi­
tano l'apparire delle cose di­
pinte continuano ad essere 
una splendida mediazione di 
pittura «altra» e «alta»; che so, 
intersecare la spiritualità co­
loristica di Matissc con la 
dannazione carnicina di Ko-
koshka; ogni tanto gettare 
uno sguardo su Soutine non 
tralasciando l'immagine co­
loristica di Modigliani; racco­
gliere quello che si riesce, 
mondandoli di «aggraziato» e 
«carino», dagli oggetti femmi­
nili, installandoli sulla tela 

Àrdea per Manzù 
adunanno 
dalla scomparsa 

per dipingere la pittura. 
Tra le opere esposte due 

corrispondono più di altre al­
l'idea di teatro in pittura: «Og-

- getti di scavo» ( 1991, cm.65 x 
79) e «Cappelli» (1991 cm. 
53 x 45) corrispondono per 
titolo e per «messa in scena» 
alla fondazione di un senti-
mento.-teatrale della pittura. 
Ninnoli, chincaglierie, tap-. 
pezzeria un tempo lussuosa, 
oggetti scavati con il pennel-

• lo, velette e cappelli grandio­
si, guanti un tempo carnosi 
ora indossati dal colore, tul­
le, fiori di cartapesta, tutto 
concorre alla teatralizzazio­
ne delle immagini ma non 
per archiviare l'età delle cose 
solo; semmai, per monu- • 
mentalizzarle. . « 

Cosi Adriana Pincherle di­
pinge senza temere gli strali • 
di una sorte oltraggiosa: 

quello che conta è a cosa 
servivano, la funzione degli 
oggetti, funzione non funesta 
perché è pur sempre natura 
anche se «morta». E il sogget­
to, nello stile pittorico, che 
preme la setola del pennello 
che invade il terreno dell'arti­
sta, ed e proprio questo «sen­
timentalismo» che piace alla 
pittrice. - «Sentimentalismo» 
condotto avanti con gran co­
raggio e professionalità. Ora 
più che mai. Ora e non già. 

Adnana Pincherle non è 
artista che può dire «avrei po­
tuto fare»; agisce e dipinge. 
Lentamente assimila ricordi 
e presente degli oggetti e li 
«rifa» sorretta dalla pittura. 
Senza scadere nella «cartoli­
na» o «ricerche del tempo 
perduto». L'attualizzazione è 
«atto pittorico pensante» for­
temente «puro» nel colore; e 

non abbandonare le proprie 
tematiche non è accàdemi- * 
smo per Adriana Pincherle," 
ma, puntualizzare la verità • 
pittorica che ogni soggetto 
non è mai eguale a se stesso. • 
Cambia di luce, cambiano i * 
chiaroscuri e i volumi, l'ani­
ma stessa dei materiali per 
diversa sistemazione sul pia­
no di appoggio prende addi- •• 
rittura altri significati e volerli -
ridare, questi «cambiamenti», . 
è pittura e non funambolico j 
esercizio, come protrebbe 
essere considerato o che sa­
rebbe peggio, per tirare a , 
«campare» vivacchiando sul 
passato. Adriana- Pincherle 
non è la signora dabbene ' 
che dipinge perché si an- . 
noia, è un'artista con un pas­
sato da difendere e un pre­
sente altrettanto prestigioso 
da portare avanti. Adriana Pincherle «Oggetti di scavo», 1991 ; sotto Giacomo Manzù 

• f a - Giacomo Manzù è stato 
ricordato a un anno dalla 
scomparsa propno come a lui 
sarebbe piaciuto: con tanta 
gente semplice e amica assie­
pata nella sala comunale della . 
sua Ardea, «fa terra che aveva 
scoperto e folgorato -come ha ' 
ricordato la moglie ' Inge • -
quando, andando al mare, si 
fermava qui vicino a mangiare 
un panino con la mortadella e 
a bere un bicchiere di buon vi­
no», v • - "' '< ' .. . : ' 

Una cerimonia breve, fuori 
dal frastuono dell'ufficialità, 
poche parole sobrie, la proie­
zione di un bel documentarlo 
sulla «Porta della morte», in 
San Pietro e tante immagini • 
dell'artista al lavoro mentre la ' 
posare il figlio Mileto per mo­
dellargli la testina bionda pie­
na di riccioli. 

Il preside della scuola e una 
insegnante hanno lavorato a 
lungoperché la scuola portas­
se il suo nome. Il sindaco con 
poche parole e molta commo­
zione ha annunciato che ora, 
finalmente, sarà possibile far 
propria la vecchia idea di Man­
zù e di tanta gente ardeatina 
per realizzare un itinerario sto­
rico, archeologico e artistico 
che comprenda l'antica città 
di Ardea e lo stesso Museo: la 
splendida donazione di opere 
di alto valore che il maestro fe­
ce allo Stato prima di morire. 
Merito della Pro Loco che ha 
organizzato la cerimonia, per­
ché altrimenti la ricorrenza sa­
rebbe passata sotto silenzio. , 

Dopo la lettura di alcuni bra­
ni di pagine molto belle lascia­
te dallo scomparso sul suo 
modo di intendere la cultura, 

l'arte e l'impegno civile del­
l'uomo, la gente s'è stretta at­
torno alla famiglia. Si è saputo 
che la salma di Manzù polrà 
essere sepolta nel giardino del 
museo come egli aveva sem­
pre desiderato e scritto. Sono 
incominciati i lavori per la cri­
pta. La cerimonia avrà luogo il 
22 maggio prossimo. 

Trevignano, il giorno del baratto 
•al «Se io ti dò quest'armo­
nica tu in cambio mi daresti 
quell'esposimetro?»; oppure: 
«E se io ti offro queste scarpe 
modello anni Trenta tu cosa 
mi dai?». Sono andati avanti 
cosi per un'intera giornata 
barattando oggetti di ogni ti­
po. -I protagonisti sono gli 
abitanti, i visitatori e tutti i cu­
riosi di Trevignano Romano, 
a pochi chilometri da Roma, 
che domenica scorsa hanno 
messo su, nel centro storico 
del paese, un mini-mercato 
dello scambio. 

Proprio come ai tempi del 
baratto, quando ancora di 
moneta neanche si parlava, 
personaggi provenienti da 
ogni lido sono giunti qui con 
la loro merce e con il ferreo 
divieto di usare denaro. A 
partire dalle 10 della mattina, 
questi antenati del commer­
cio monetario hanno messo 
su i loro tavoli e banchetti co­
perti di oggetti e «cianfrusa­
glie» di ogni genere, atten­
dendo colleghi, passanti e i 
soliti curiosi in possesso di 

Per un giorno è tornata in vigore la legge del baratto. 
Domenica scorsa il centro storico di Trevignano Ro­
mano ha ospitato un mini-mercato dello scambio, 
con il ferreo divieto di usare denaro. I coraggiosi 
hanno messo su, in una piazzetta del paese, ban­
chetti e tavolini coperti di oggetti di ogni tipo: man­
giadischi vecchi, scarpe di moda quarant'anni fa, 
manifesti d'epoca, orologi e stranezze varie. - •• — • 

LAURA DETTI 

qualcosa da barattare. 
La via del centro storico di 

Trevignano Romano non ha ; 
però sofferto per mancanza 
di spazio e per eccessivo af­
follamento: difatti alla fin fine -
solo pochi coraggiosi e 
amanti delle vecchie manie­
re hanno deciso per un gior­
no di ritornare all'antico si­
stema del baratto. -V 

Ma nonostante questo l'i­
niziativa, che è organizzata 
dall'Associazione «Il lago in­
cantato» e che si svolgerà tut­
to l'anno ogni terza domeni­
ca del mese, ha attirato l'at­
tenzione e ha mantenuto il 

suo carattere, soprattutto, cu­
rioso. Dai banchetti coperti 
esclusivamente di oggetti di 
bigiotteria e vecchia argente­
ria, ai tavolini con su di tutto 
un po': da vecchi portasiga­
rette a mangiadischi e dischi 
di una volta, da maglioni e 
vestiti da sera antichi a mani­
festi d'epoca, da lampadari e 
televisioni vecchie a utensili 
particolari da barca, da oro­
logi a bottigliette per il liquo­
re. E poi stranezze di ogni ti­
po. 

Un giovane dispone a terra 
un telo e ci costruisce sopra 
una vera bottega dell'orrore: 

compaiono oggetti come il 
teschio di un cane (con vici­
no la scritta «Attenti al ca-

; ne»), inserti secchi, teli con 
sopra immagini di teschi. 
L'aria del giovane proprieta­
rio non è però quella di un 
truce amante del mondo del-

'• l'orrore. Ridendo dice: «Ho 
scambiato un insetto secco 
con un bambino che all'ini­
zio mi aveva dato delle foglie 

' secche particolari. Poi ci ha 
npensato e invece delle fo­
glie mi 'ha portalo questo 

„ souvenir», e ridendo ancora 
' indica un piatto di quelli tra-
- dizionalieunpo'bruttiniche 

contengono all'interno la fo-
, lo di un paesaggio. Sono pro-
- prio i bambini, infatti, i più at-
k tivi partecipanti al mercatino: 

scambiano di tutto con tutti. 
" In un angolo ci sono ari-
•<•" che due ragazzi che mettono 

in offerta cavalli di cartapesta 
di ogni misura. In cambio di 
un cavallo acceterebbero an­
che un invito a pranzo, ma a 

r, patto di assaggiare pietanze 
caratteristiche del posto. ,, \ 

Tamburi dell'Iran 
tra segni celesti 
e disegni umani 

ERASMO VALENTE , 

• i Non è un caso, pensia­
mo, che i concerti di «Animato 
1992» si svolgano in una Sala 
Uno, proprio a fianco della 
Scala Santa. Comportano an­
ch'essi una fede (nella musi­
ca) e, soprattutto, una faticosa 
ascesa, o discesa, nel suono. Li 
ha inventati una emergente 
compositrice, Lucia Ronchetti, 
cui piace, anche nelle sue 
composizioni, utilizzare, come 
indicazione dinamica, l'«Ani-
mato». E, insomma, sono con­
certi che pretendono una ar­
rampicata particolare. La Sala 
Uno ò in Piazza di Porta San 
Giovanni, 10. -,. ,<>, .* 

L'atto di fede viene subito 
preteso dall'esecuzione di 
«Tierkreis» • di Stockhausen, 
una composizione rievocante 
lo «Zodiaco», articolata in do­
dici melodie. L'autore le ha 
scritte in una versione vocale e 
in una versione strumentale, 
ma l'Interensemble di Padova 
ha presentato i «segni» quattro 
per volta, intercalandoli con 
altre musiche, e in un suo «ar­
rangiamento». Si fatica per se­
guire il filo che si svolge nel co­
smo con varianti che via via 
sfociano nei vari segni zodia­
cali. In questa frammentazione 
si è perduto un brano di Enzo 
Correggia, - «Atrem» (Mater, 
Marte?), svanito tra Bilancia e 
Scorpione. La Scala Santa si 
sale in ginocchio; con la musi­
ca di Stockhausen si sale tra 

mille distrazioni. L'Ariete e i 
Pesci sono stati bloccati da un 
brano dello stesso direttore 
dell'lnterensemble. Bernardi­
no Beggio, indugiarne in una 
ostinazione fonica di stampo 

. minimalistico, nonché dalla 
esecuzione di tre brani ricvo-

' canti, con tamburi iraniani, il 
clima di un Oriente ricchissi-

1 mo di ritmi e soluzioni timbri­
che. I concerti di «Animato 
1992» sono arricchiti da «Ano­
malie» tra le quali rientravano 

' le emozioni del Gruppo Nick, 
ispirato dall'Iran in tamburi. 

• Perdutasi via via la continui­
tà dei dodici brani del «Tierk­
reis», ha avuto un buon risalto 
un brano «animatissimo» di Lu-

" eia Ronchetti, rievocante «Il 
. teatro naturale di Oklahoma». 
• È il luogo, misterioso e invo-
' gliante, cui approderà il giova­

ne Rossmann, protagonista 
'. del!'«America» di Kafka. È qua­

si il rovescio dei segni celesti di 
. Stockhausen tramutati in dise­
gni terresti, che attraggono e 
respingono gli umani. E un in­
tenso, drammatico omaggio a 
Kafka, intomo alla cui ansia 

. (un sol-re bemolle, che diven­
ta la sigla del brano) pianofor-

, te, percussione e pochi stru­
menti stendono una fascia fo­
nica, avvolgente un caldo ab­
braccio, t. vtrr -. • ^ -

La Sala era piena. Tantissimi 
gli applausi. , < f, . ' 

Martedì letterari a Villa Medici 
per parlare di «francofonia»' " 

• • Tornano gli appuntamenti del martedì a Villa Medici, che 
Jean Marie Drot, direttore dell'Accademia di Francia a Roma, ha 
voluto dedicare al tema della «Francofonia». Ovvero a un concet- • 
to della lingua francese più esteso, dilatato a comprendere la let­
teratura del Quebec, delle Antille, del Maghreb o dell'Africa occi- ' 
dentale, insomma a indagare sull'evoluzione e le sfumature ac­
quisite dal francese «adottato» dai rifugiati politici, dalle ex-colo­
nie. Come lingua dell'esilio che diventa poi vicina a quella mater­
na, quasi sovrapponendosi ad essa. •. T» A • k.».U "- i 

• 11 ciclo globale verrà inaugurato da Catherina Tasca, ministro 
delegato alla francofonia del governo francese, che domani alle • 
19 parlerà di «La France et dcll'Ecole Nationale d'administra- ' 
tion». Il primo degli scrittori invitati, martedì 28 gennaio alle 19 
(gli altri appuntamenti si susseguano con la cadenza di 15 gior­
ni), sarà Michel Serres dell'Académie Francaise che illustrerà la 
sua teoria dell'apprendimento sempre «meticcio» della vita. , 


